
LAMANIFESTAZIONE. Un flashmob dei sindacatiperdire «no»alDdl scuolae annunciareilblocco degli scrutini

Lascuola«alzalavoce»
SindacaticontroRenzi
TuttelesiglesonoscesecompatteinpiazzettaSant’Alessandro:
«Vogliamoaprireundibattitoserioecambiarel’ideadiriforma»

Giuseppe Spatola

A Brescia «la cultura in piaz-
za» promossa dai sindacati
della scuola - gli stessi
(Flc-Cgil, Cisl scuola, Uil
scuola, Gilda e Snals) che
hanno indetto lo sciopero del-
lo scorso 5 maggio - è diventa-
ta un flash mod di lettura col-
lettiva che ieri pomeriggio ha
animato il centro per mante-
nere alta la pressione sul Go-
verno. L’obiettivo? Cambiare
il testo del provvedimento,
ora in discussione al Senato.
«Siamo in tanti - hanno com-
mentato gli organizzatori - e
illumineremo la cattiva scuo-
la presente nella riforma di
Renzi e Giannini; raccontere-
mo la vera buona scuola con
lezioni all’aperto, letture, can-
ti e musica». Così a Brescia il
dissenso è andato in scena in
piazzetta Sant’Alessandro do-
ve la manifestazione dei sin-
dacati (tutti senza esclusione
di sigle) è stata «l’occasione
per proporre un’idea di scuo-
la come comunità educante
con la lettura di brani che
hanno fatto la storia». «Se
questo folle disegno di legge
autoritario non verrà ferma-
to al Senato, a settembre - ha

sottolineato Renata De Mar-
co dei Cobas scuola di Bre-
scia - assisteremo a una para-
lisi dell’amministrazione sco-
lastica. Noi continueremo a
lottare e sciopereremo con il
blocco degli scrutini. La parti-
ta a Palazzo Madama è aper-
ta, perchè le proporzioni so-
no diverse dalla Camera: mol-
tissimi senatori non condivi-
dono il ddl e quindi un loro
voto contrario farebbe salta-
re tutto».

A questo proposito un pas-
saggio decisivo sarà certa-
mente la direzione del Pd in
programma per domani. Ieri
il ministro Giannini si è mo-
strato ottimista: «Siamo
all’ultimo miglio della rifor-
ma della scuola e sono molto

fiduciosa sul suo passaggio in
Senato». E ha pure aggiunto
che «la scuola non è terreno
di trattativa» rispondendo a
chi chiedeva se la riforma del-
la scuola potesse diventare
terreno di negoziato e scon-
tro con la sinistra Dem. In-
tanto, però è guerra sugli
scrutini. Nelle scuole superio-
ri di Brescia i sindacati dico-
no che sarà sciopero sicuro,
anche se per ora l’unica scuo-
la che si è mostrata compatta
nel formalizzare l’astenzione
dagli scrutini è stato il Liceo
Leonardo. Le scuole devono
per forza finire gli scrutini en-
tro il 15 giugno in vista della
maturità e ora diversi presidi
stanno pensando di far lavo-
rare gli insegnanti sabato 13

e domenica 14. Un’ eventuali-
tà che ha scatenato un «botta
e risposta» tra sindacati e di-
rigenti scolastici: i primi dico-
no che l’anticipo degli scruti-
ni è una cosa illegittima, per-
chè gli studenti devono poter
recuperare i loro livelli di pre-
parazione fino all’ultima ora
dell’ultimo giorno, i secondi
affermano che gli scrutini pri-
ma della fine della scuola
non sono impugnabili se il
numero minimo di ore di le-
zione è stato completato.

«CHIEDIAMO che il ddl venga
radicalmente cambiato - ha
spiegato Pierpaolo Begni, se-
gretariogenerale Flc Cgil Bre-
scia- perchè così com'è peg-
giora la qualità della scuola
pubblica, non risolve il pro-
blema del precariato, affer-
ma logiche autoritarie e inco-
stituzionali nella gestione or-
ganizzativa delle scuole, met-
te in discussione diritti e li-
bertà e cancella la contratta-
zione. In altre parole: realiz-
za tutto meno che una buona
scuola. Vorremmo un vero
confronto per cambiare radi-
calmente il ddl. Non bastano
piccoli aggiustamenti rispet-
to a un impianto inaccettabi-
le e incostituzionale. Tutte le
organizzazioni sindacali, gli
studenti e tantissime associa-
zioni hanno avanzato criti-
che e proposte serie». •
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ILCASO.L’Università deglistudi di Bresciachiedeindietro il 25percento dei fondiversatiper lelezionidisupplenza perl’anno2013-2014

Contisbagliatieidocentirestituisconoisoldi
L’Ateneoha avviato
ilrecupero con unalettera
firmatadal direttore
generaleEnricoPeriti

La raccomandata a mano è
arrivata nei giorni scorsi, si-
glata dal direttore generale
dell’Università degli studi di
Brescia, Enrico Periti, e indi-
rizzata a chi ha svolto «attivi-
tà didattiche integrative e di
supplenza». Una ventina di
righe scritte fitte e condite da
rifermenti a protocolli votati
dal Consiglio di amministra-
zione per dire che, di fatto, i
docenti dovranno restituire

all’Ateneo il 25 per cento dei
compensi ricevuti per gli «in-
segnamenti dell’anno accade-
mico 2013-2014».

«In fase di redazione del bi-
lancio consuntivo 2014 - si
legge nella missiva - è emerso
che, a causa di un errore am-
ministrativo-contabile, di
cui siamo spiacenti, il com-
penso relativo alle suddette
attività è stato liquidato in
misura eccedente rispetto a
quanto dovuto. Tale ecceden-
za corrisponde approssimati-
vamente al 25 per cento del
compenso netto ricevuto a
suo tempo». Come dire che
ora, a conti fatti, l’Università

rivuole indietro il denaro ver-
sato ma «non dovuto». «Con-
seguentemente - prosegue la
raccomandata arrivata sulla
scrivania dei docenti brescia-
ni e destinata a sollevare di-
verse polemiche -, l’ammini-
strazione deve provvedere,
nel rispetto della normativa
vigente e dei pronunciamen-
ti giurisprudenziali in mate-
ria, a recuperare entro la fine
dell’anno il maggior esborso
erogato».

CHIARO QUANTO la richiesta
diretta di rimborso a cui i pro-
fessori universitari non po-
tranno facilmente sottrarsi.

L’idea dell’amministrazione,
infatti, è quella di recuperare
le somme versate direttamen-
te dalla busta paga. «Tale re-
cupero - è precisato nella let-
tera di Periti - avverrà in quat-
tro rate mensili di uguale im-
porto,addebitate direttamen-
te sullo stipendio dei mesi di
agosto, settembre, ottobre e
novembre salvo eventuali di-
verse modalità che si potrà
proporre nel limite non supe-
rabile della conclusione della
procedura di recupero previ-
sta per la fine del 2015». Così
entro la fine di questo mese
ad ogni professore arriverà
una nota analitica con

l’importo che si intende recu-
perare e la precisazione di
ogni singola voce versata in
esubero. Del resto la crisi
morde anmche la pubblica
amministrazione e un errore
di pochi euro sul prezzo pat-
tuito per le ore di insegna-
mento rischiano di aprire
«buchi» di bilancio non pre-
ventivati. Voci che all’Univer-
sità di Brescia sono state sco-
perte solo grazie all’attenzio-
ne nel redarre il bilancio con-
suntivo e che rischiavano di
passare inosservate. Ora
l’ultima parola spetterà ai sin-
dacati dei docenti che, sicura-
mente, non rimarranno im-
passibili davanti alla richie-
sta di rimborso del 25 per cen-
to degli stipendi già versati
tra il 2013 e il 2014.•GIU.SPAT.
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Irappresentantidelle siglesindacali dellascuola unitiper dire«no» alla riforma delGovernoRenzi

Alcunidirigenti
hannochiestoai
docenti di lavorare
il13eil14giugno
peraggirare
ilbloccoscrutini

ABrescia
loscioperoè stato
formalizzato
solodalLeonardo
con un documento
inviatoalGoverno

Lasede delrettoratodell’Università deglistudi inpiazza Mercato
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